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si pregano I Signori As 
sociati, Îl cul abbonamento 
sendo Il 30 corrente, e oc loro 
i quali desiderano di abbonnr= 
si, a far pervenire per tempo 
1a domanda od il prezzo d'nb- 
honamento, nine di evitare 
ritardi © sbagli nella spodizio= 
no del Giornale. 

si prega altresì ad Inviare 
initamenteni vaglia una fascia 
dell'abbonamento In corso. 


e 
Roma, 27 Aprile 
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BOLLETTINO POLITICO 


tl telegrafo ci ba recato il sunto del 
scoso dell'imperatore Guglielmo con 
ha fa chiuso il Reichstag germanico. 
Come ieri abbiamo osservato, l'avveni- 
sio più importante della sessione è 
‘he ha approvato la legge 
peratore ha ripetuto che 
<jg principalo di questo progetto si è 
assicurare la pace. Intorno a ciò vanno 
vedo îl sovrano, i ministri e l'opi» 
rione pubblica in Ge-mania. 
Pubblichiamo in altra parto del gior- 
e un articoto del Times solla que 
di Suez, la quale è terminata 
fcilo di prevedere. Il si- 
gnor Lesseps la dichiarato di sottomet- 
fer<i alle condizioni impostegli dalla 
Commissione internazionale. Non è im- 
probabile cho a questo passo sia stato 
spinto dalla speranza di potere, mo- 
trandosi conciliante, ottenere in seguito 
qualche concessione. Corto è che, resi- 
stendo in questo momento, egli avrebbe 
Î* interes 


pin 


anzi all'assemblea degli azionisti. 

biblichinmo pure più innanzi le con 

joni dei giornali francesi e le no- 

tra sulle parolo che si attribuiscono al 

iccon, deputato di Nizza. 

Nel resto i giornali francesi conti 

na ad occuparsi delle condizioni ge- 

norali del paese 6 della necessità di 

togliere agni inesrtezza intorno alla sta- 

ina dello istituzioni. N Constitution 

dico che uno dei ministri, interro- 
la un deputato della destra sull’ 

che assunierà il governo alla 

Lia ri 


ri colla maggioranza del 

Lu. noi possiamo soccombere se la 
ioranza che ci ha portati al potere 
teromo 

nemmeno di opporre alla maggioranza 
lel 24 maggio una nuova maggioranza. 
perchè non vagliamo inaugurare 0 con- 
t.unare una politica che ci parve sem- 

‘a pericolosa. 

Con queste informazioni ilel Consti- 
puttarnel sono in contraddizione quelle 
Libertà la quale dice che vien po 
sto innanzi il signor Dufauro per una 
combinazione ministeriale, mo- 


sim 
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IVANO DI BIRON 


La Corte di Russia nel secolo scorso 
(banu'isonese) 


di sir Artaro Melps. 


Ivano rimase attonito a tale confidenza 
por parte del duca, poco avvezzo a ma- 
Lifestargli i suoi intimi pensieri; perciò 
nulla rispose per non aver l’aria d'avere 
adito. Il duca dopo una pausa riprese: 

_' Arvicinati di più, Ivano; perchè 
sisi così lontano? Hai anche tu paura 
di me?... Pensando al passato, 

‘ivere faito qualche cosa per la Russia, 
seguendo i progetti di quel pazzo ispi- 
Sato cho chiamano Pietro il Grando. 
Vieni più presso, Ivano. Si dirabbe che 
sono un animale feroce ed oguuno teme 
the gli salti addosso. Non devi temere; 
t' assicuro che per to ho minore avver- 
tune di quelia che provo per la mag- 
gior parte degli uomini. Via, fa la parte 


diante la quale i dno centri dell’Assem- 
blea stringerebbero alleanza. 

Abbiamo sempre prestato poca fedo 
allo voci di una nuova dimostrazione a 
Chislehurst per l'anniversario della morte 
di Napoleone I e della nascita dell'im- 
peratrice Engenia. E l'Ordre, che si 
può considerare come il giornale ufì- 
ciale bonapartista, smentisce ora jntera- 
mente quella notizia. 

Così puro crediamo che sla una fiaba 
quella narrata dal Messager de Tonionse 
che l'imperatrice Eugenia rocalasi se- 
gretamente in Francia, abbia visitato il 
45 aprilo la cappella di Lourdes. 

L'Ordve credo di sapere che se il 
conte di Chambord persiste nel respin- 
gere qualunque combinazione, verrà pub- 
blicata una dichiarazione dei principi 
d'Orléans in favore del settennato. Nello 
stesso tempo varrebbo alla luco un ma- 
nifesto del maresciallo Mac-Mahon. 

Nessuna importante notizia neanche 
oggi dalla Spagna. Il generale Primo 
do Rivera ch'era stato ferito nei primi 
combattimonti di San Pietro d'Abanto si 
è recato, convalescente, a Madrid dov'è 
stato accolto con entusiasmo. 


—_—_e———_ 


UN CONFLITTO 
NEGLI STATI UNITI 


I} presidente Grant e il ministro Ri- 
chardson nelle loro Relazioni al Con- 
gresso, al principio dell’anno , avevano 
manifestato il pensiero di restringere la 
circolazione e di ristabilire i pagamenti 
in oro. La crisi tremenda dello scorso 
autunno aver messa in nuova luce la 
formidabile azione del corso forzoso: e 
la pubblica opiniono , ammaestrata dal- 
l'amara esperienza , parera disposta ad 
assecondare il «ario concetto dei governo. 
Ma nel Congresso americano non hanno 
parte nè il presidento, pè i minis! 
quali non possono assumere alcuna re- 
sponsabilità verso le Camere e dipendono 
unicamento dal presidente. I ministri non 
possono dirigere lo diseussioni ,, propu- 
guare le idee del governo con quella 
eloquenza e con quella dovizia di fatti e 
di cognizioni che possedono gli ammini- 
atratori della cosa pubblica, Nel Con- 
gresso americano non è possibile uè un 
Pit, nè un Cavour. 1 Comitati parla» 
ri di finanza vi regolano lo pre- 
deliberazioni, e i ministri con- 
oa essi come si tratia con una 

pia pubblica» 

10 dello Spawlding è provato che il 
ministro delle finauze Chase nou velova 
nel ISGI imporre Îl corso forzoso; ma 
1 Congresso e il Con- 
gresso lu imposero al ministro, Il pre- 
sidenio non può sciogliere le Camere per 
interrogere la volontà del paese; lo Sta- 


men 


posto € 


lo Commissioni 


Il grando rimedio dei nostri Parla- 
menti europei, neì quali si vincono l 
maggiori difficoltà o abbattendo il mini- 
stero o sciogliendo lo Camere, non è 
possibile nella Costituzione american 
Veggasi l’attualo discussione intorno alla 
circolazione cartacea. Il Congresso, ce- 
dendo allo dottrine degli espansionisti, 
aveva portato la circolazione a 800 mi- 
lioni. Nessuna necessità lo spingeva a 
questo duro passo. Lo dogane di quol 
paese danno il reddito colossale di un 
miliardo di lire in oro; la potenza eco- 
nomica vi è indefinita come lo terre vere 
gini dell'Yar-Wost. 

La circolazione aveva por lo leggi e 
i provvedimenti già adottati un limite 
massimo di 700 milioni; imperocchè per 
la legge del 1808 si era incominciato a 
ritirare dalla circolazione una quarantina 
di milioni all'incirca, i quali non si erano 
più messi in corso anche quando il Con- 
gresso abbandonò la politica della con- 
trazione. A questi Congressi americani 
non si può disconoscere il difetto di una 
incredibile volubilità'! Aggiungasi a que- 
sto che il limite di 350 milioni, posto 
alla emissiono delle Banche nazionali, 
si portava sino a 400. Era un alto di 
follia finanziaria, nè mai si era visto un 
popolo grando scavarsi così allegramente 
la tomba. Tl governo non ha potuto op- 
porsi a questa tortida corrente, facendo 
difendere lo proprie ideo nel Congress 
dal ministro delle finanze. Gli è certo 
che sa il Richardson, il quale è un uomo 
di Stato dotlissimo o compatente nell 
cose di finanza, avesse potuto nel Con- 
far mani/esto il proprio pensiero 
e coll’autorità di chi reggo le sorti di 
um gran popolo, avvertirlo cho si pre- 
garava colle proprie mani la ruina, 
questo scandalo finanziario non si sa- 
relbe consumato. Ma il presidonto non 
ha potuto impedire la sciagurata delibe- 
raziono, o ha dovuto difendere le sue 
convinzioni rifiutando la sanzione alla 
leggo. 

‘Ma se il Congresso insistesse nel suo 
primo proposito , il presidente sarebbe 
obbligato a porla în atto. E qui si nota 
un altro grave difetto di questa Costi- 
tuzione che obbligherebbe il capo re- 
sponsabile del governo ad eseguire una 
legge che contrasta apertamente collo 
suo più intime convinzioni. Ciò non può 
avvenire nel nostro regimo parlamentare 
nè in quello inglese. 

L'on. Minghetti non può cessare ob- 
bligato ad appli 
lamento gl' imponesse 
governo, © seioglierebhe la Camera. Ma 
il carattere di monarchie costitazio» 
nali è il continuo @ felice accordo del 


tuto ls vieta; pò le Camere possono ab- 
battere il ministero, che non la alcuna 
relazione con esse e non esce dalla loro 
maggioranza come in una monarchia co- 
stituzionale. Le Camere vivono per due 
anni; il presidente ha quattro auni d'ul- 
ficio e, se non si accordano. non @è 
modo nella Costituzione di togliere 


sidi 


d'avvocato del diavolo, e dimmi quello 
che puoi contro la mia persona. Che na 
mai fatto il duca di Iiron perchè tutti 
lo abbiano in avversione? Parla pure 
francamente, ragazzo, nou li sarà fatto 
alcun male. Iaccontami quello che si 
dice nelle vie © nell'interno dello caso 
allorchè le mie spia non sono vicine. 

Comprendento il pericoloso compito 
che gli era imposto, Ivano pensò che il 
fischio maggiore per lui sarebbo so il 
padrone s'accorgesse che gli nascondeva 
qualche cosa; per cui, armandusi di co- 
raggio, cominciò 
Se Tutta la Russia sa quello che l'Al- 
tezza Vostra ha fatto per loi. Strade, 
ponti, città devono la loro esistenza al 
tinca di Curlandia. Questa splendida Corto 
non è che il riflesso della sua magnifi- 
cenza © del suo desiderio d' introdurvi 

i utile progresso... 

ce aliani, mio huon Ivano, d'aver 
giù inteso coso simili da certi schiavi 
cho anche ultimamente sedevano alla 
Mia tavola, ed in secreto mi auguravano 
che ogni beccone che io mangiava si 
Cambiasso in veleno. Non hai altre da 
dirmi! 

"2° Certamente, signor duca. La gente 
domanda: Quanto hanno costato alla 
Russia tali benefzi? Quanto migliaia di 
ereature diverse dai malfattori ordinarii 
sono perite 0 slanno per perire negli 
orridi deserti della Siberia? la gent 


potare esccutivo col legislativo; e se l'ar- 
monia si rompe, vi è il modu di rista- 
prontamente ed ellcacemente. 
vincerà, il Congresso © il presi- 
dente? Il paese si divide per interessi 
in questa delicata questione : ma l'opi- 
niono del presidento è in accordo colla 
maggioranza della naziono. Si intende 
che alcuni paventino gli effetti di ua 
—_______.—. 


dico ad io ripetu: Era proprio neressa- 
rio d'acquistare a lalo prezzo quei bo- 
nefizi? 
— Ecco l'indulgenza della 
— usclamò il reggent 
fatto ammazzare legalmente. 
secondo le forme usate dai tribunali ci- 
vili o militari, questa stesso migliaia di 
persone , passerei per l'uomo più inno» 
tente della terra, 0 mio buono e somai- 
bile Ivano. Chè! vorresti che riscaldassi 
nel mio seno un nido di vipere, per la- 
jarle libere d'avvelenarmi a loro pia- 
cere? No, no, caro mio. Io fatto quello 
che sì doveva fare. Chiunque si è op- 
posto a mo, e non lia voluto com- 
prendere che ogni mio intendimento era 
pel bene dell'impero , era un nemico 


tlello Stato, non già un mio nemico per- 

fon erano malfattori comuni , 
ma peggio. Così inveco sono divenuli 
utili coloni, anzichè rimanere pericolosi 
cospiratori. Tali accuse dunque non mi 
colpiscono. Continua pure. 

E° Ebbene, la gete pretendo che 
Vostra Altezza ha provocato l'invidia 
della nobiltà colla sua magnificenza. Si 
contano i suoi palazzi non solo nella ca- 
pitele, ma anche in Curlandia od altrove 
si parla della sua ambizione. 

— E pensi tu, giovinotto dabbene, 
che un semplice cittadino, il quale si 
comportusso amilmento @ vivesse da mo- 
desto boiardo di provincia , sarebbe te- 

' 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


produtono in senso inverso gli stessi 
danni dell'espansione. 

I prezzi delle cose cominciano a ri- 
bassare repentinamente colla contrazione, 
in particolare in un paeso dove il Par- 
lamento ha una politica opposta a quella 
del governo. Gli speculatori fanno ba 
doria, e mentre i poteri dello Stato si 
combattono fra loro, essi si ingrassano 
a danno della pubblica moralità © della 
pubblica ricchezza. 

Ma per uscire dal corso forzato biso- 
gua aver il coraggio di affrontare con 
invitta costanza gli spasimi della con- 
trazione della carta; sono la crise della 
saluto © la medecina necessaria por gui 
rire. 

L'esito di questo conflitto grandioso 
è una delle pagine più notevoli ed im- 
portanti della storia del corso forzato. 
Se lo dottrino degli espansionisti la 
vincessero sulle rette idee del governo, 
non si saprebbe spiegare Ja degenera- 
zione economica di un popolo che ha 
nelle sue vene lo stesso sangue di Adamo 
Smith. 

Il Grant è una grande spada, ed è 
osservazione antica che i condottieri mi- 
litari dei popoli amano la solida realtà 
dell'oro e dell'argento. La carta è per loro 
una cosa troppo metafisica. Napoleone I, 
la Prussia contemporanea © il Grant vo- 
gliono che la base esonomica del loro 
impero sia del migliore metallo prezioso. 


—T__—_ 


LA SCADENZA 
DEI TRATTATI DI COMMERCIO 


Nella discussione recente della Camera 
dei deputati fa agitato ampiamento l'ar- 
gomento dello tariffo daziaria dei trattati 
di commercio; l'onorevole Branca at- 
tende dalla loro riforma 60 milioni, l'o- 
norovole Toscanelli 30 o l'onorevole Lur- 
ratti da 45 a 20. Noi non vogliamo discu- 
tere oggi queste cifre così diverse, e qua- 
lunque sia il profitto che se ne può im- 
promettero la finanza, gli è certo che 
essendo accresciute tutte le altre imposte 
è perfettamente legittimo il desiderio del 
paesa di trarre un maggior prodotto anche 
dai dazi di confine. 

Ma quando potrà oltenersi questo 
muovo ristoro alle scarse finanza dello 


co deputato di Oderzo in qui 

damentale cho non sono possibili nò op- 
portune la scadenzo e le rinnovazioni 
parziali ed isolate dei principali nostri 
trattati di commercio @ che convenga 
negoziarli insieme, seguendo i criteri @ 
la guida di una tariffa generalo. 

Ora l'ultimo dei nostri principali trat- 
tati è quello colla Svizzera, che spira 
nella seconda metà del 1877. E se anche 
lo negoziazioni con questo Stato potessero 
essere facili e brevi (mentre nel 68 furono 
lunghe e laboriose) non è sperabile che 
il nuovo trattato possa essero preparato, 
discusso , approvato e messo in vigore 
prima della seconda metà del 78. Veg- 
gasi dunquo a quale epoca rimola do- 
srebbero prorogarsi lo speranzo di mag- 
giori entrate! Ma alla Comera chbe 


—____ 


muto 4 rispettato da queste ordo di bar- 
bari? Tu parli il linguaggio dell'onestà 
colla saggezza di ventitré anni, senza la 
conoscenza del mondo in cui viviamo... 
Ma, a proposito, quali ordini furone dati 
alla guardia ? 

" °ixi non parlare con chiunque do- 
andasse di entrare nel palazzo di notte, 
ma di fare fuoco sopra chi si presenta 
a tale intento — rispose il segretario. 

— Sono le sentinelle radduppiato ? 

_ Dappertutto, Altezza. 

_ Non già che io tema. Se Cesare 
ha avuto un sogno prima d'essere tru- 
idato in pieno Senato, non è stato altro 
che un sogno... Dunque le zingaro che 
Sosa t'hanno predetto ? Se mi rammento, 
fi dicesti che ti parlarono di qualche 
forosetta di campagna, non è vero? Le 
solite storielle per allettaro la gioventù, 
caro Ivano. Ma a mo, in presenza dei 
capelli grigi, imbiancati prima dell'età, 
Si Faccontò un'altra storia. Mi parlarono 
di lupi @ di lupi notturni. È conforme 
al loro mestiere di far temere sventure 
ed è raro. che si sbagli a predirne ai 
mortali. Anche io, se fossi profeta 0 zin- 
garo, annunzierei dello calamità come 
Î cose più probabili da accadere. Il mi 
trimonio per te, giovinotto, ed i 
per me, come più anziano saggi 
Posl soddisfano a tutti i gusti. (E qui il 
reggente si mise a ridere, ma tosto cessò). 
M'hanno riconosciuto quei miserabili 


4 
dra, 


Por gli annuasi ln 


sini SO eni 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
fa Roma, all'etfaio del giornale, piazza Ros, N. 12, piene 1°, 
Nello provinelo, presso gli uffei postali. Sr 
all'Aemsca Havas, rue J. I. Rousse, 
Li Dama e Cha N. 1; Coni Bui Bir e 
lettore od i reelami devono 
Rione del Giornale. — Non ria ph ‘sa 


pizzza Colonna) 
— Pagamento anticipato. 


Giiubbonamenti cho si prenone per l'estero devono pagarsi in era. 


raro scaduti per la seconda metà del 1876 
i trattati ora in vigore; in modo che la 
nuova tariffa daziaria potesse attuarsi ed 
essere fruttuosa al Tesoro sin dalla se- 
conda metà del 4876. 

La speranza non può parere vana, 
quando si pensi che il presidento del 
Consiglio vi ha fatto un'allusione fa- 

È vero che la Svizzera © 
l'Austria dovrebbero anticipare di un 
anno la scadenza dei loro trattati; ma 
l'interesse loro li consiglia ad affrontare 
questo piccolo disagio. 

L'Italia oppressa da tante imposte non 
è più disposta oggidi a transazioni fa- 
cili; ed è certo che il trattato di com- 
mercio colla Francia, colla quale si com- 
pio quasi un terzo dei nostri scambi, 
darà il carattere dominante e principale 
alla tariffa dazi italiana. 

Ora pare a noi che sia nell'interesse 
dell'Austria © della Svizzera di prender 
parto anch' esso a questo discussioni, di 
esercitare la loro influenza nella doter- 
minazione di quella tariffa che non pos- 
sono sperare di vedore modificata lar- 
gamento e a loro profitto alla breve di- 
stanza di un anno. Se la diplomazia ita- 
liana potesse ottenere questa vittoria ® 
o trattativo venissero dirette con giu- 
dizio, 1 
un non liere vantaggio. '.e medicine al 
bilancio che si devono prorogare al 1878 0 
al 4879 sono troppo lontane e potrebbero 

iare nl soccorso di Pisa. Sono i 
carichi del presente che bisogna all 
gerire; al futuro speriamo che provveda 
Îa crescente prosperità economica della 
azione. 


—_TP_—_____- 
IL DISCORSO DEL SIGNOR PICCON 


È difficile il descrivere l'irritazione 
prodotta nella stampa francese dal 
scorso attribuito al deputato nizzardo 
signor Piccon, del quale anche noi ab- 
biamo parlato. 

Premettiamo che il signor Piccon ha 
indirizzato al giornale di Nizza il Phare 
du Litoral la seguente lettera 


Signor Direttore, 


giudicando il brindisi che jo 
ichetto offerto dal sig. Rey- 
nand, Nizza, ® dal signor Abbo, 
presidente della Camera di commerci 
blica un testo di fanta 
termini che mi 
parolo da mo prononziate lo furom 
rianione intima e non dovovano avere 
eun'oco al di fuori. 
lo uon voglio rieereare con qual fine voi 
abbiate ascoltato alle porte, e voglio cre- 
bbiato mel compreso 0 non sna- 
travisato lo mio pa- 


pene 
Checchè ne sin, 

modo di 

da qualunque genere di spiegazione. ‘gatto 


di giodicaro le mi 

spero, signore, che voi vorrete inse- 
rire la mia protesta nel vostro prossimo 
vamero. 


——— 


si, mi conoscono e sanno pure un’ infi- 
nità di cose....... Ora puoi andartene , 
Îvano, sta sicuro che ti voglio bene, 
perchè veggo che posso fidarmi di te 
Domani prepareremo le carte per man- 
dare il meresciallo ed i generali alla 
frontiera. C'è anche quel Manstein col 
suo sguardo che nun mi garba affatto. 
Però è un ottimo servitore, capace di 
gettarsi nel fuoco per eseguire un or- 
dine del suo padrone. Buona notte 


Ivano si ritirò incerto se il duca gli 
avesse perdonato le audaci verità che 
aveva detto, ovvero se le sue blandizio 
fossero nuove finzioni. Ad ogni modo 
era contento d'avero una volta espresso 
l'animo suo. Pochi minuti depo che il 
reggente era rimasto solo, un servo gli 
annunziò che Herr Litmann desiderava 
con grande insistenza d'essore ammesso. 
Era questi il gran banchiere ebreo della 
Corte, nelle cui manì il duca aveva con- 
fidato cospicue somme di denaro, ed ì 
cui interessi erano sirettamento logati 


Jorod gliene a» 
Ora il 


danchiere ritornava sullo stesso 


Vogliato accogliere l'assienrazione della 

mia piena considerazione, 
Nissa, 21 aprilo 1874. 
Piccon, acrocato. 

4 giornali di Parigi non si mostrano 
ancora soddisfatti di questa spiegazione, 
giova osservare che tulti sono ugual- 
mente accaniti contro il signor Piccon: 
i repubblicani quante e forse più dei 
conservatori. 

ll Temps intima al signor Piccoîì di 
pubblicare il testo del suo discorso, e 
crede che il maire di Nizza 0 il presidente 
della Camera di commercio siano obbli- 
gati a dichiarare almeno il senso dello 
parole cl’ebbero la pazienza di ascoltare 
0 la debolezza di tollerare. Il 7emps 
aggiunge che un'inchiesta è necessaria, 
© che il gorerno devo dara questa sod- 
disfazione alla patria francese, della 
quale è il rappresentante © il custode; 
alla popolazione nizzarda, ia cui mag- 
gioranza ha volontariamente unito i pro- 
prii destini a quelli della Franci 

ll National chiama singolare la lot- 
tera sovrariferita , © dice ch'essa non 
iscioglia affatto la questione. 

L’Opinion Nationale ha ricovato il 
seguente’ dispaccio telegrafico da Nizza: 


li Consiglio generalo, cho ha terminato i 
moi lavori, si è separato, questa sera, al 
grico di: Viva la Francia! 

Da tro anni è la prima volta che il no- 
atro Conniglio generale prova il bisogno di 
fare una qualsiasi dimostrazione. 

Nom ho bisogno di dirvi che il discorso 
del signor Piccon non è estraneo # questa. 
Tutta la città vido in esea una risposta a quel 
doputato od una protesta contro il o lin- 
guaggio. 


La République Francaise adopera un 
linguaggio non meo aspro riguardo al 
signor Piccon. Qualche giornale assicura 
ch'egli abbia già data la propria dernis- 
sione dall'ufficio di deputato, ma non 
sappiamo quanto vi sia di vero in questa 
noti! 

Noi abbiamo sempre creduto che T 
talia, fodele ai propij impegni 
vesse astenersi dallo ‘incoraggiare în 
qualunque modo l'agitazione separati- 
sta di Nizza. È naturalo che in una 
città di confine @ recentemente annessa 
alla Francia i partiti siano molto divisi. 
Lo recenti sventure della nazione fran- 
ceso devono pure aver rilestato le spe- 
ranzo dei separatisti, speranze porò cho 
l'Italia 6 il suo governo non hanno in 
alcun modo fomentato nè appoggiate. 
lo stesso signor Piccon ebba a dichiararn 
nel 1871 all'Assomblen di Versailles che 
il partito soparatista nizzardo 
noranza 


ato, egli disse gilora 
esistono ancora dello simpatio por la 

alla quale siamo stuti uuiti dal 

eocolo XIV, ma in ciò non v'è alcun mae, 

do cho dovresta esserne lioti, gian- 


fosso separata dal anse 
lo dol pari delle simpatie per lei 


patio di cui. pi 
puoto idea soparatiste. Nei dicci 0 dodie 
Aoni sla che apparteniamo alla Francia si 
potù con za qualcho separatis'a, 
Ma in numero impercettibil 


Il sig. Piccon agginngora, cho so da 
qualcho tempo s'era formato un partito 


— ———— 


argomento, dicendo appena entrato e senza 
darsi il tempo di respirare: 

È tutto vero quanto lo annonziai. 
Non c'è un momento da perdere: ne sono 
certissimo. È stato dalla granduchessa 
travestito. Perchè travestito? Vostra A\I- 
tezza non lo conosce abbastanza. E poi 
quell’inbecille di Brunswick continua a 
dire delle impertinenzo contro il reg- 
gente. La gente mormora nello strade. 

— Nulla voggo di nuovo in ciò, mio 
ottimo Litmann. Questo eccellente popolo 
dacché l'ho conosciuto ha sempre mor- 
morato e continuerà a mormorare chiun- 
que sia al goverao. La posizione è chiara; 
la granduchessa ha abbastanza da faro 
occupandosi del funerala dell'imperatrice 
@ del posto che le toccherà alla corimo- 
nia. Quanto al maresciallo. dopo domani 
partirà per la frontiera assieme a certi 
altri soggetti poricolosi. Ciò è stabilito; 
ho preso le misuro opportune. Stia sicaro 
che so avere cura della mia vita quanto 
ella, Herr Litmann, no ha per il suo 
scrigno di rubli. 

— Pel Dio do' miei padri, lo cura di 
Vostra Altezza riesciranno troppo tarde. 

Il reggonte drizzossi con fierezza. e 
dissi 

— Herr Lilmana, ri 
lità nelle transazioni mouetarie, ma non 
mi consta che si sia molto occupato del 
governo di ultri fuori che de' suoi com- 


& di 
cagione della repabblica; ma a cagione 
della cattiva amministrazione. 


D'altronde, egli conchi 
mel partito, Ciò ehe desidero si è la fe- 
cità del mio paese, e se questa felicità ci 
rà dato di conseguire, farò in modo che 
i duo partiti si riconcilino fra di Joro, e 
dopo essere stato fedele al governo anto- 

sarò fedele a quello 


+. Piccon si lagnava allora dello 
stato d' assedio imposto al dipartimento 
delle Alpi marittime. I giornali francesi 
dichiarano d’ ignoraro so lo stato d'as- 
sedio sia stato tolto da quel dipartimento 
(!) perchè il governo non ha mai voluto 
pubblicare un elenco dei dipartimenti che 
sono sottoposti a quel regime; ma di. 
cono che, se ancora dura nello Alpi ma- 
rittime, queste non } ossono lagnarsi di 
un male che è comune alla maggior 
parte delta Francia. Questa ragione non 
può soddisfare i nizzardi, i quali, na- 
inralmente , sono tratti a considerare 
iversità fra il regime ch'è in vigore 
in Italia © quelle ch'è in vigore iu Fran- 
cia. La stampa francese dovrebbe esa- 
minare la questione sotto il vero suo 


soparatisti di Nizza si è di metter fine 
alle incerterze intorno agli ordinamenti 

‘itici della Franci 

Del resto, noi saremmo È primi a tro- 
rare inopportune le parole del sig. Pir- 
con, se veramsento fossero quali gli ven- 
nero atri ma non sappiamo por 
qual ragione i giornali francesi mettano 
in dubbio le sue dichiarazioni, tanto più 
conoscendosi il linguaggio da lui tenuto, 
alcuni anni or sono, all'Assemblea. Sap- 
piamo che non si può istituire alcun pa- 
ragone tra l'annessione di Nizza alla 
Francia e quella dell'Alsazia-Lorena alla 
Germania. La prima si è compiuta me- 
diante il suffragio universale. mentro 
l'Alsazia e la L 
sultate. Taltavia si può esser 
Fasprezza con cui Ja stompa francose 
seguita a trattare il sig. Piccon, mal 
grado le spiegazioni da lui date, sarà un 
rgomento di cui si varranno i giornali 
i Berlino per giustificare il contegno 
del Reichstag rispetto ai deputati alsa- 
ziani. Moglio dunque sarebbe che in 
Francia si sopisse quest'incidente, il quale 
nen può profittare ad alcuno. 


———__——_e—____— 
REICHSTAG GERMANICO 


ella seduta del 24 del Reichstag cone 
tinuò la seconda lettura dolla legge sogli 
ccclesiastici : 
L'art, 2 è 
mento del de; (er. All'art, 3 il de- 
putato Schnettinger parla contro la legga in 
oo li 92 deputati bavaresi cattol 
deralo havareso Riedl, di 

i diritti riversati alla 
son seno monomamento lesi dall 


Sono approtai 
sti dal deputato Moy 


coli 3 e 4 propo- 
vr. Alla fine della di- 


ssusaione prendo la parola il conto Moltke, 
Lu eraioe 


egli dice, la cercato un penzioro 


dobbiamo noi fare di 
© della Francia conqui 
Vane chissto, non ha egli parlato al 


opa. Gli an- 
deschi vivono contenti sotto la loro 
dinastia imperialo e sono amici Buoni e fi- 


dati dell'impero germanico, il quale è per 

fottamento soddisfatto dei suoi confini. 

Seguo quindi la terza Jettura dolla logge 
stampa. 


posti dalla Commis 
cedente. Ti ministro 
ra in nome del Consiglio 
sli consentiro a quegli en 
menti per eni non v' 

altustato pei rc 


ma critica delle pro- 
poste finanziario del ministero, poichè ritian 
esso abbiano avuto il verdetto della na- 
zione nelle ultime elezioni generali. 

Tì signor Giadetono passò quindi a disou- 


ssa un preventivo, 
ello del governo ed 
soluta responsabilità, ap- 
provando il nuovo sistema di tener conto 
dall'anmento natarale delle entrate. 

Al secondo capo egli dichiarò di non di-. 
videro l'impressione generalo che vi fosso 
disaccordo fra l'esposizione del cancelliere 
dello scacchiero e quella del primo lord 
della Tesoreria. Egli non può ammattero 
che il governo possa parlare mediante duo 
organi, © lo sole dichiarazioni alle quali può 
prestar fede in materia di finanza sono quelle 
del cancelliere dello scacchiere. -— 

Passando alla proposto sul bilancio, il si- 
gnor Giadstone approvò le annualità a ter= 
mine, benchè gli sembrasse che, assondo il 
4885 già aggravato, potrebb'ossero stabilita 
una data di dieci o vent'ani più tardi. 
Quanto all'incometaz, Îl signor Cladstone 
ipetà la sua opiniono cho, so il paose è 
bbastanza ricco, potrebbe fare a meno della 
ne ‘che Îl momento opportuno 
sia giunto. Nondimeno accetta la riduziono 
proposta dal goverao, tanto più che la con- 
‘niderava come un passo verso l'estinzione 
totale delle tasse, Il signor Giadstone ap- 
provò incondizionatamente l'abeliziono dei 
diritti sullo zucchero, che incoraggiorebbe 
l'industria nazionale. 


co adesione alle proposte 
congratulò col cancelliere 
hicne per l'abilità dimostrata 0 
per l'equità genorclo e diserezione dol nuo 
piano finanziario. 
——_—_—_—_—_—€ 
FERROVIA DA SAVONA A TORINO 


(Corrispond. particol. dell'Orimione) 


Torino, 24 aprile. 
L'apertura non lontana di 
vis, che fofmò argomento d'una mia pre- 
cedente, non consente che a” indugi piu n 
lungo la costraziono di altri tronchi 
dari che con quella si collegano e 
il complemento. Voglio accennare al {ronco 
da Bra a Carmagnola, ed a quello Cunoo- 
Mondovi-Bastia, Giova pure che sia riso- 
luta senza ritardo una questiono importan- 
tissima. 
noto che nello modificazioni ed 
giunte fatte alla convenzione 9 novembre 
4868 tra i ministri dei lavori pubblici a 
dolle finanze e l' Impresa Guastalla, venne 
stipulato che, durante il tempo stabilito pel 
compimento dei lavori della linea princi» 
pale da Savona a Bra, il governo det Ro 
avesso facoltà d'ordinare all'Impresa Gua- 
stalla l'esecuzione, entro un congruo 
nine, del tronco da Bra a Carmagnol 
prezzo di li 0,900. 
Che sia conveniente ed utile cho il go- 
li questa facoltà, credo che non 
con ragione contrastarsi ; imperocchè, 
lasciando da parte il riflesso che la costra: 
ziono di quel tronco fu sempre contemplata 
dalle leggi procedenti e in. vista di ci 
Comuni interessati si vincolarono a da 
considerevoli sussidi e trattasi perciò. di 
mantenere ua iupegno preso, egli è mani- 
fosto che colla somma di 1,000,000 lite si 
irosacciò la costruzione di parecchi chilo 
metri di farrovis, poi quali la altri tempi 
sarebbe forse mocessaria na somma di gran 
lunga maggiore. 


venta rispondendo all 
deputato Spantingati man 
mento la sua opinione favorevole; però miso 
innanzi una grave difficoltà, sulla quale non 

rà malo cho si discorra un poco e si voda 
qual fondamento Ja medesima abbi 

Vi dicovo nella mia precedento cho la 
ferrovia da Savoua a Torino era nata sotto 
una cattisa costellazione. È una nuova 
prova di ciò è la shadataggine commessa 
tanto nella convenzione quanto nella logge 
l'esercizio della ferrovia suddetta. È la 
Società dell'Alta Italia che s'è assunto il 
carico di questo esercizio: ma nella con- 
venzione e nolla leggo è seritto ch 


si. Mi lasci dunque govertare a modo 
mio, chè credo d'intendermene. 
ut) ebreo s'ac 


d'ogni ult @ si procipità 
a stanza senza neanche cala- 
deranda il duca come perduto. 


i passà il restanto della notte a na- 

‘è una gran parto de' «noi tesori 
el a pensare se dovesse fuggire 0 menn. 
Ma non potendo portare saco le sue ric: 
chezze, si vide nella novessità di 
nero 

1 reggente r'nasto solo, di nuovo pen- 
sava: I giudei, gli zingati, gl: arcive. 
scovi, tutti hanno dei mezzi d'informa. 
zioni. Le scelleraggini arrirano al loro 
occhio da diverse vie. Quello che di» 
no + vero; ma non ho bisogno delle 
1 informazioni. Il pericolo l'ho veduto 
wo stesso. Ma dalla frontiera alla ca) 
telo la strada è lunga: e laggià Munni 
potrà cospirare a suo talento. Voglio 
1tesso di me dei generali sui quali po- 
ter contare. Non sono io ua Cromwello 
er andare a dormire coll'armatura, per 
vangiare ogni notte di stanza e per in- 
pannare le mio stesse guardie sul luogo 
in cui mi trovo. Non mi rincresce che 
Ivano m'abbia parlato a quel modo: ma 
almeno delle viltà non ne ho mai com- 
messe. 

Dopo questo riflessioni si ritirò. nella 
stenza da letto, 


e 


© dell'inutilità | 


è 


Erano lo undici quando l'ultimo del 
convitali del reggente lasciava il pa 
lazzo d'Estate ; ora lanlissima per quoi 
tempi în Russia, dove i di gala 
cominciavano alle due. Il maresciallo sa- 
pondosi da tutte le pai reondato di 
spio, alenne delle quali dovevano ts 
sore tra i propri famigli, per non 
citare inopportuni sospelli, si fa 
durre a casa, ed andò tosto a 
non già a_dormi 
tardi. 

Alle due del mattino Munnich s'alzò 
@ si feco venire il suo aiutante di campo 
Manstein. La decisione d'agiro a-quel- 
l'ora non era stata prestabilita, ma sem- 
brò essere suggerita al maresciallo dul- 
l'ansiotà del suo spirito efors'anche dalla 
domanda improvvisa del reggente che 
Ù supporre che conoscesse la c 

indi il meglio da farsi 
perché non fallisso era di non perdere 
più tempo. 

L'impresa in quel momento sonforava 
corto molto arrischiata. Molto difficile era 
d'entraro di notte nel palazzo d'Inverno 
a trovare la granduchessa ; nò egli osava 
procedere senza il di lei assenso, strap. 
patole per amore o per forza. La man- 
canza di sicurezza pubblica a quei tempi 
obbligava i grandi in Russia a far guar 
dare i loro palazzi non solo da senti 
nelle, ma da picchelti di quaranta un- 


ricami: 
me confessò più 


via da Savona a Bra. 
Carmagnola, tronco 
che il governo riservavasi di far eseguire 
medianto una somma fissa dall'Impresa (iua- 
Giallo, da chi sarà esoreitato? Nò nella 
leggo 28 aprile, nà nello convenzioni 4 gen- 
naio # $ Vaglio 1870, tra il governo @ la 
Società dell'Alta Italia, so ne è fatto 
cenno. 

La Società dell'Alta Italia, interpollata 
so intondeva assumere l'esercizio di 
tronco, sembra che abbia opposto ma rifluto. 
Questo rifiuto è esso fondato nella leggo o 
nel contratto ? Se ni giudica la questione 
col testo lett l'ano o del 
rillato è giustificato; ma il medesimo non 

vandonata l'interpeta- 
si guardi allo spirito ed allo 
la legge, ed alla volontà delle 


a Carmagnola non è 


cosa nuova, la cui idoa sia sorta dopo la 
convenzione e la logge: esso, per lo con- 


trari, in tatto lo. precedenti leggi aveva {lo 
cho v 


sompre fatto parto integranto della ferro- 
via da Savona a Torino. Queste leggi 0 lo 
relativo convenzioni rfoltamento 


che, se l'esecuzione di quel tronco 
smporariamente sospesa, non era però 
abbandonata: essa sapova inoltro l'obbligo 
imposto all'impresa Guastalla di costrnrre 
col tronco purchè no fosso richiesta prima 
del compimonto dei lavori della linca prin- 


dendo il Canale, ha egli qui 
condotta della Porta o nei regolamenti che 


quello condizioni. Esso le ha intorpi 
nel caso attual 


stati tutelati i Joro interessi o manteonte 
lo promesse. 


Dell'altro tronco Caneo-Mondovi-Hastia, 


discorrerò in un'altra mia. 


—__—_——__e—_—_—_ 
LA QUESTIONE DI SUEZ 


Quantanque il telegrafo ci abbia an- 


nunziato che la controversia relativa al 


le di Sue» è terrainata, essendosi il 


signor Lesseps soltomesso alle decisioni 
della Commissione internazionale, pure 


imiamo di riferiro lo seguenti corside- 


razioni pubblicato, su questo argomento, 
dal Times: 


Ammettendo che il presidento della Com- 
ia del Canalo di Suez commettorebbo 
atto violento ed ingiustitivabilo chiu- 

cusa nella 


potenze europee hanno raccomandato e 
nero eseguile? A ciò dobbi 

loro che legalmente egli non ha scu 
elio autorizzava la 
propriotà © la soavazi 


tto di definiro ed interpretare 


, dopo 


cipale. tanti, cioò doi rappre» 

‘Ora, posta la costru 61 tronco, dulti gli Stati marittimi 
può egli supporsi che il governo del Re f d'Earopa. Com'è noto, la Compagnia ricevà 
ed il Parlamento abbiano intoso di proy- iritto di chiedero la somma 


di dioci franchi per tonnellata o non più 
dallo navi cho passavano il Canale. Era 
inovitabilo che un giorno sorgesse 
stione che cosa è una ton 


vedero all'osercizio del medesimo in modo 
diverso da quello con cui era: 


provveduto 
ipale? O non 


una netta, 
© quindi varia socondo lo nazioni. 
La Compagnia del Canale di Suez adottò 
istoma di tonnellaggio lordo 0 secondo 
proprii, elio i proprietarii di navi, e 


sero l'esercizio del tronco secondario, mas- | il 
simamenta quando si consideri che d 
tronco è di pochi chilometri e comincia e 
finisco rannodandosi con altri tronchi di 
spettanza dolla stossa Sociotà dell'Aia Ita- 
Supporro una volontà 


specialmente di battelli a vapore ritennero 
poco favoravole. Dopo lunghe dispute, il 
governo del sultano si deciso a_ prendere 
dallo potenze marittima 0 conocà 
ternazio» 


consigli 


scopo nna conferenza 
. L'Inghilterra , la 
l'Austria, la Russia, IT 
fl Belgio, la Svezia 
vi erano rappresontal 
ancesi, uno era il sig. Rameao, 

ltà rappresentava il signor 

i 


comento vali 
parti contraonti fosso quella 
iamo, si ricava da quella dispo- 
lono inserta nell'allegato n° 2, colla qualo 
fl gorerao del Re si riservò la facoltà di 
sciogliera , al termino di 10 anni, il co; 
tratto pe‘ l'esercizio della ferrovia L 
della ferrovia da Savona a Torino con 
diramazione Cairo-Aequi, modianto preav= 
viso di due anni. Se in questo articolo si 
parla di esercizio di ferrovia, non più da 
Sacora a Bra, ma da Sarona a Torino, 
non è egli evidente essere cosa intesa fi 
lo part cho la Sociotà dell'Alt 

tenuta all'esercizio dell’intiora linea 


to della tasai al C. aver 
Juogo per tonnellata netta. Però raccomanda- 
ssa di circa 40 fr, por tonnol- 
doveva essero ridotta. pro- 
porzionitamento a seconda della maggior 
| quantità di navi cho per l'avveniro passo- 
Savona a Torino, 6 così non solamente del | rebbero il Canale. Ciò non sembrava ua 
tronco principale da Savona a Bra, ma dei | sistema troppo duro per Ja Compagnia, in- 
tronchi sacendari @ così di quello da Bra | fatti mon protestò neppuro il sig. Ramesu. 
a Carmaguola © di quegli altri già propo- | La Porta quindi defini giustamente nol- 
ati o che fossero per. proporsi al fine di | l'esarcizio della sua autorità Ja tonnellati 
condurre direttamente la strada da Savona vit di misura del carico delle 
orino ? 
Si dica cho su aifatta 


a sventura so dietro il parere con- 
il governo credesso di lasciar cadore 


tative generali. Gli azionisti prourarono un 


l'obbligo imposto all'impresa Guastalia di | grande benefzio al mondo. colla propria 

eseguire ii tronco da Bra a Carmagnola. Chi | perdita, o quasi colla loro rovina. 

ama pascersi d'ilusioni, potrebbe sperare | ‘ Quoria ciroostanza indluisce naturaln-nto 
tato di ostilità © di | sugli atti della Compornia o nel erso at- 
deli'Aita Ialia e il { inalu no vediamo un esempio. 

possa quella farsi strada più 

rendevole e consentie a preudoro volo» | TM 

tariamento queli'esercizio cui non eredosi 

tento pel contratto e per la iczgo.lo soa | NOTIZIE ESTERE 

dosìdero nulla di meglisy governo = 

e lo popolazioni interossate potesseo in n 

caro altresi il contratto 0 la Ieggo, ll pur vnax I 
si dica che la igalirà ali N 


risposta al Ci 
cho abbiamo riprodotto, la qualo è data 
dalla Commissione nominata dal Consiglio 


interesse, dal momento che la doc: 
l'Alta ltalia s'è obbligata per patto azpresso 


di stabiliro tarilfo differenziali ridotte in | disciolto. Questa risposta mantiene lo cifre 
modo che i trasporti della linea di cui si | esposto ed intima al prefetto di nominare 
tratla verso Torino @ viceversa nun sicno | una Commissione d'inchiesta incaricata di 


atabiliro la vera situazione finanziaria del 
comune di Marsiglio. 


i di maggiore spesa cha corri 


vagnola , imporocchè questo - notto del mersoledi al giovoti 
mento non compensa quei cosonni che trn- | 23 corrente è morta a Parizi Ja vodova del 
vansi privi del beneficio della forrovis | genorale Cavaignao. 


unzia che il maresciallo 
rà quanto prima a Tours 


Ta Libertà u 
Mac-Malion si reci 


resta semupro il ps 


0 si proud r ove devo visitare la 
iono © queste popolazioni sappinio . 
mini in facela all'ingresso. disposti oll'obbedienza, ella diede loro 


la mano da baciare è si ritirò. 


uno dei sutdati facesse il suo dos 


dosso l'allarta», porchè il tentativo fal-{ Fu dato ordino ai soldati di caricare | 
lisso, 0 la fallita dell'impresa avrebba | i fucili, @ lasciato nn picchetto di guar. | 

nato la morto inevitabile dei co- | dia alla ban no verso | 
spirator il palazzo d' iunti a piccola di- | 


steîn fa mandato dal mare- 
partecipare al p Ì 
gli ordini della granduchassa, invitando | 
quegli uomini a prostargli assistenza in 
caso di bisogno por prendero il reg- 
gente. Tanto poca era la simpatia che 
Îa sua guardia stessa professava pel duca, 
che tutti, uffiziali © soldati si. dichiara- 
rono pronli a favorire i suoi avversari. 
All'udiro sì buona notizia il maresciallo 
ordinò allo stesso Manstein d'andare con 
un ulfziale e venti vomini ad arrestarlo, 
ed a condurglielo vivo 0 morlo so fa: 
cova resistenza 

Lasciati i soldati all'ingresso, Manstoin 
entrò nel palazzo, senza trovare opposi- 
ziono per parto dolle sentinello, che lo 
credevano amico del duca, venuto a par- 
largli per affari d'urgenza. Benchè fosse 
incerto della direzione in cui trovavasi la 
stanza dol reggente, egli passò innanzi 
ai sorvi della prima anticamera senza 
cccitaro sospelto ed andò dritto attra- 
verso duo altre camere vuote. Si Irovò 
in faccia ad un uscio a due battenti 
chiuso, ma per la trascuranza doi sorvi 
non essendo sato assicurato interna» 


Ul maresciallo ed il 
com conturre 
d'Inverno, fidandosi. nella. procatzion 
du ossì presa di mettere cola di gun 
dia un reggimento d al maresciallo 

Nessuno oppo- 
ysî al loro ingresso, Muanieh sil 
resso verso Ja stanza da letto della gran- 
duchessa, risvogliò la confidente Giuliane 
di Mengden cho dormiva nell'anticamera 
e la persuase d'andare a svogliare lo 
loru Altezzo imperiali. La granduchessa 
sola venne a (rovarlo, perchè forse il 
di loisposo non volnva assumersi alcuna 
responsabilità. Ugni indecisione sembrava 
svanita, e dopo un breve colloquio, il 
maresciallo ordinò al suo aiutunte di 
riunire tutti gli uffiziali che erano di 
guardia al palazzo. 

Sua Altezza fece luro un discorso 
molto breve, lagnandosi delle uffese ri- 
covute dalla famiglia imperiale per parte 
del reggento o dichiarando di nen vo- 
soffriro più a lungo, per cui av 
deciso di farlo arrestare. Avova incari 
cato il maresciallo di osoguira questor- 
dino © si lusingava cho gli uffiziali pre 


mento, w'apri senza difficoltà. Quali mi- 


senti gli obbedirebbero în tutto e per 
nie circostanzo allo volte danno ori- ! 


tutto. Quinti vedendo che tutti erano 


— Un dispaccio da Avignone, 23 aprilo, 
annunzia che i! profotto ha ordinato la chi 
sura di due circoli perchè, in occasione 
della visita di duo deputati, si parlò di po- 
litica, 

— Leggiamo nel Gaulois 

Si assicura cho il duca d'Aumale, 
come si sa, 8 il più ricco della famigli 
d'Or‘eans, ha, con recenti disposizioni, assi- 
curato il possesso futuro della sua fortuna 
al conto di Parigi. 

incnreRna 

1 giornali di Londra del 24 rec 

Lo ezar accettò l'invito al banchetto a 
Mansion Houso ed alla fosta del palazzo di 
cristallo, A. Woolwich avrà luogo alla pro- 
senza dello ezar la fusione di cannoni ce- 
lossali dol peso di 4000 centin 


Un dispaccio da Berna 24 ap 
Dei disordini avvenuti nel Jura resero ne- 
l'occupazione militare di qualche 
quel Cantone. 

RUSSIA 


Telegrafano da Piotroburgo Zi: Venne 
di nuovo antorizzata Ja vendita pubblica del 
Golos, cho era stata pi 


GRECIA 
Un dispaccio da Atene 24 aprile ai gior- 
li reca: Questa corte di giu- 


to Ja domanda dell'amba- 
sciata turca tendente a porra il sequestro 
sullo antichità scoperto da Schliemann ne- 
gli scavi fatti a Trois, 


SERBIA 


1 giornali serbi recano: 
ica il principe Mi 
Costantinopoli. Il Consi 
la reggenza durante 
poricolosamente malato l'ex-presi- 
dente Garaschanin, 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale de) 27 aprilo coa- 
tiene 

4. Legge în data 10 aprile 1874 cho ac- 

22 la apesa di 3,500,000 li 
quisto di mato: 
pagna. 

2. Loggo in data 10 aprilo che autorizza 
la spesa straordinaria di L. 0,000,000 por 
completato le dotazioni di vostiario del- 
l'esercito. 

2 R. decreto 10 aprile cho autorizz 
comuno di Voghera a riseuotoro, alla in- 


trodozi sua cinta daziaria, un dazio 
proprio di consumo su alcuni oggetti non 
Appartenenti alle ordinaria categorie. 


4. Disposizioni nel porzonalo del mini- 
storo dell'interno a in quello del ministero 
della guerra, 

5. Annunzio d' un esamo di concorso per 
l'ammissione di 40 allievi R. sogola 
in Napoli che sarà aperto in 
Livorno il 1° ottobre 1871. 


La Direziono generale dei tel 


nunzia l'apertara di un nuovo u 
legrafico in Pei 

Palermo. 

e —___ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di tuno 


427 aprite. 

ARESE 

La soduta è aperta allo ore 5 collo en 
lito formalità, 

Chiesi di lettura del sunto di petizioni 
© di omaggio al Senato, 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del governo. 

Vigliani (winistro di grazia o giustizia) 
presenta i; progetto per l'esercizio dello pro- 
fessioni d' avvocato © procuratore, gia ap- 
provato dal Sonato ed ora modificato dalla 
Camera. No chiedo l'urgenza @ che sia ri- 
messo ad tina Commissiono speciale da no- 
minacsi dal president 

Cantelli (ministro dell'interno), a nome 
del ministro dello finauze, presenta duo pro- 
getti di legge: uno riguardaato l'afitto dello 
stabilimento balnoario di Salsa, l'altro ri» 


_—r— 


gine a grandi avvenimenti! So il rog- 
gente avesso polnto scappare, era abba 
stanza potonto da sostonero i propri dic 
vitti, ed ùna guerra civile sarebbo stato 
il risultato di questa congiura. 
Manstein si trovò nella camera in cui 
il duea 0 sua moglio dormivano si pro- 
fondamente, cho non intesero lo sire- 
pito da lui fatto. Soltanto quando opri 
le tendo del lotto, ambiduo si destarono 
€ chiamarono soccorso, giudicando a du- 
vero che l'intruso non era venuto 
portare buone nolizio. Il reggente saltò 
giù © fu afforrato da Manstein © tenuto 
fiochè giunsero i primi soldati che, die- 
tro gli ordini avuti, avevano seguito il 
generale. Essondu abbastanza robusto, 
si difeso sulle prime coi pugni, ma poi 
colpito coi calci dei fucili © gettato a 
terra, venno legato con un fazzoletto e 
con una sciarpa d'uffizialo © condotto 
nella sala di guardia. Là Jo copritono 
col mantello d'un soldato @ poi lo con- 
dussero nella carrozza del maresciallo 
come prigioniero al palazzo d'Inverno. 
Mentre egli si dibalteva tra i soldati 
sua moglie usci dal letto 6 lo segui nella 
strada, dove un soldato la prese tra lo 
braccia a domandò al generale che cosa 
bisognasso farne. Egli ordinò di ricon- 
darla nella sua stanza, ma il soldato per 
non darsi tale disturbo la gottò a terra 
0 Ia lasciò nella neve. Più tardi il capi- 
tano della guardia trovandola in quello 


Pres. vico-pro: 


guardanto il Monte di Pietà di Roma. Chieds 
‘argenza por quest'altimo. 
Desambrols appoggia la proposta do. 
‘on. guardasigilli. 
La proposta del ministro guardasigilii + 
pesta ai voti od approvata. 
È puro approvata l'urgenza pel progetto 
presentato dall'on. Cantelli. 
La soduta è sciolta alle 3 112. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


(Seduta del 27 aprile (101% della Sesso.) 
Presidenza del Pros. BIANCHERI. 
La seduta è aperta a ore 2 50. 


i congedi, 
Righi chiedo che sia dichiarato d'urgenza 
il progetto di leggo per estendere al Venei 
le leggi sanitarie vigenti nelle altro pro 


rgenza è accordai 
L'ordine dol giorno reca il seguito della 
discussione dei progetti di leggo sui prov. 
vedimenti finanziari: 

Pres. invita la Commissione a riferite 
sall'art. 4 dol progetto di legge relative 
Alla fassa di ricchezza mobile, cho Jo fu 
rinviato nolla seduta di 


ticolo 4 tra Ja Commissione e il Ministero, 
soll'adozione in massima dell'emendamento 
Griffini-Coneelli: 


in regola, 
< Tale sospensione è ordinata dall 
donto di finanza, che provve 
guziono del suo decreto con faro apporre 
i sigilli ai locali che sorvono 
0 in altro modo appropriato, 
Al contribuente in debito di tre solo 
rato © meno, non potrà decretarsi dall'in- 
tendento la sospensione, so non dopo esar- 
riti infruttuosamento g] 
termini della 

«La contravvenzione al ducreto di so- 
spensione dall' esercizio dalla profession 
ito, industria o commercio, vieno a tut 
gli effotti legali oquiparata all'esercizio: 
legittimo. » 

Pres, annunzia cho se la formula con- 
cordata fra il ministro @ la Commissione 
non passasse, i 
precedonto 
colo 4. 

Annunzia pure che gli on. Lesen e Ca 

‘nì prosentano emendamenti. 
Della Rocca, a nome della minoranza 
della Commissione, espone le ragioni per 
lo quali la minoranza stessa nen ba accot 
tato la formula concordata eol ministero. 

L'oratora dico cho bisogna star fermi vi 

‘mcipii © allo leggi fondamentali che re 
Golano la riscossione delle imposte. cu 
tauti privilegi fiscali o tanti mozzi che aj- 
gravaso già troppo i contribuenti. 

Pirchè ricorrere a nuovi 0 più vi 
mozzi? 

Sa si volowero prevenie le frodi proce- 
dono in misure rigorose, si arriverà fio 


stremo supplizio, 

La nuova formula del 1 ha fi 
damento di giustizia, perchè si noga con 
essa l'esercizio di dintti naturali. Essa 
imworale è contraria all'equità, a pon fi 
raggiuogero lo scopo cho l'erari 
ligge. 


À che commettere un atto di fervcia 


dici 


leltà sona nommenu raggiungere io 


ratoro domanda come potrà il flsco 
impedir l'asercizio dello profeasioni ai me- 
dici, agli avsocati, allo levatrici (Risn), si 

che noo pagassero la tassa sulla 
cherza mobile. 

Si manderanno i carabini 
al prote di dire il Dow 
(Larità), 

Conchiudo dichiarando che, pel bono del 
paoso © per la dignità della Camera, si 
augura che l'art. 4 venga respioto nella 
nuova formula in cui è proposti 

Englen combatte l'articolo 
esso olfendo i priusipii di giustizia cho d: 


_ —————»+ 


stato lo feco portare delle vesti e ricon- 
durre nol suo appartamento. 

1 fratelli, parenti ed aderenti del re, 
gente, furono puro presi Ja stessa notte 
Egli non fu ammesso nel palazzo d'in 
verno, ma seminudo com'era, resto alla 
porta sotto la neve cadente, esposto agli 
insulti della gento che cominciava a pas 
saro nelle vio cul giorno cho spuntava 
Dopo varie oro venno con sua mogl 
condotto in una vettura aperta al caste! 
di Schlusselburgo a circa trevta miglia 
di distanza. Vi arrivò a mezzanotte in 
compagnia di altri 


i per impedire 
us vobisonn ? 


vittime perché gli rendessero il viaggi 
più penoso. Tra questi c'era And 
Jacowite, giù consigliore di Stato, che 
suo ordino era stato condannato e bat- 
tuto cosi crudelmente da rimanoro in- 
formo tutta la sua vita. 

Così e con tali compagni procedò il 
reggonto, accostumato a tutti gli 
lo dolicatozzo dol lusso, versu que 
fortezza in cui la sua firma aveva spe- 
dito @ tenuto rinchiusi tanti infalici. 
Ivano di Birun era pure di questa tri 

del 
tare i rimproveri 


ni gli sì soagliavano 

come complice naturale del suo pa- 

drono È 
(Continva) 


tisi 
cette 
fon 
Ti 
pren 
«I 
vend 
mobi] 
drarle 
limp 
che a 
a ter 
den 
glia € 
cosa 
0 per 
della 
Pri 
mente 
minist 
Tor 
atro i 
Mir 
elitara 
forma 
Tor 
emené 
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la Cor 
Min 
raro e 
vedim 
tasso 
lo froi 


L 
cettare 


isosta 
Mai 


colo n° 


vono osser basa della legislazione di uno 
Stato. 
Un prese paò vivere anche sensa la Ji- 
bortò, ma non senza la giustizia. 
L'articolo sancisce l'aspropriazione della 
L'articolo è ingiusto ed assurdo 
non può dargli da sua app 


La proposta fa torto al senno e alla se- 
rietà della Camera. 

Mantellini dico che questo parole non 
dovrebbero essor pronunziate ia un'assem- 
xiea legislativa 0 protesta a nome della 
maggioranza della Commissione contro le 
parole dell'on. Eaglen. 

L'on. relatora generale protesta con molta 
sisaeità contro coloro che si mostrano tento. 
iado!senti coi frodatori delle imponte (Ru- 

1 è grida a sinistra — Applausi 


L'oratore esamina poi l'articolo 4° » dice 
che bisogna metterlo in relazione colla legge 
vigon! ione delle imposte diretta 
1 vedere che esso nulla sancisce che six 
‘‘giusto o che meriti le qualifiche dai preo- 
a e ea 
Al nistero è della Commissione. 

Griffini risponde alle osservazioni degli 
on, Eagien e Della Rocca a dif Varti 
colo, parlando fra i ramori e le conversa- 
fiovi che impediscono di udire. 

Si chiede la chiusura. 

Pres. L'on. Camerini ha proposto un 
emendamento e ha diritto di svolgerlo. 

Pissavini parla contro la chiusara e 
deo cho alcune parole dell'on. Mantellini 
nndono necessario che la minoranza della 
tisaimussione esponga le sue ragi 

Pres, lo son certo d'interpretare il sen- 
trmento di lantellini «fformando che 
colle suo parole non intendeva certo di of- 
fendere la minori della Commi ne. 

Mantellini rende omaggio allo spirito 


scstdato fu perchò. l'o 
l'articolo come un'onta alla Camera. 
Pres. So avessi udito le parole dell'on. 
Foglen la avrei disapprovate. 
idento doveva. disap- 
jtellini che pronun- 
potevano offendor per 


Pros. Lon. Maatellisi non pronunziò p: 
rele di offesa per aleuno. 

Englen so mi limitai a combatter l'arti- 
culo e l'on. Mantellini ci accusò di difendere 
1 frodatori dello ta 

Pres. Non ha detto ciò. 

Englen l'ha detto ed io spero che l'on. 
Mantellini riontrando nella calma della sua 
coscienza proverà rimprovero per averci 
aceusato in quel modo. 

Pres. L'on. Mantellini nos ha inteso of- 
fendero alcuno. 

Metto ai voti la chiusura della discus- 
siono sall'art. 4, riservata però la parola 
a coloro che proposero emendamenti. * 

La chiusnra è appro 

Pres. L'on. Camerini ha faccltà di svol- 
gero il suo emendamento. 

Camerini svolge un emendamento al 
somma dell'articolo, perché la so 
di eni si parla in quel comma venzs 
vata, dietro denuncia. dell'intondente 

tunala civile con procedimento soi 
rio, e non dall'intendento delle fin 

Lesen stolge un nuovo articolo in so- 
stiruz ene di quello concordato tra la Con- 
iuismione 0 il Ministero, e dichiara che a 

be, piuttosto della nuova formula, 
le. 


« La simulaziona di contratti di col 
voadita, cessioni, deposito 0 simili, di 
mniiii, rendite o merci, allo scopo di sot- 
slo nl pignoramento jel pagamento di 
tosta di ricchezza mobile, sarà couside- 
1 come frode, punibile per tutti colore 
vranno avutu parto alla simulazione, 
inino dell'ari. 720 del Codice ponale. 
sto effetto l'agente delle 
cierà all'autorità giudiziaria qual 
contratto che per la esistenza della 
jo asserisce altroi presso l'alienaate, 


* Pres. L'on. Torrigiani ha un emenda- 
mento da svolgero al procedento articolo 
ministeri 

Torrigiani vorrchbe a3jero so il mini- 
siro insisto nel suo articolo precedente. 

Minghetti (presidente del Consiglio) di- 
e\iara che non insiste se passa la nuova 

mamiasio 

Torrigiani svolgo brevemento il suo 
smendimento all'articolo procodento del 
niinistero. 

Mantellini dichiara che la Commissione 
ivsringe gli emendamenti degli on. Came- 
rini 0 Losen, e prega la Camera di appro- 

sea: V'art, 4 nella formula concordata tra 


laghetti. proga la 
contee che inqpirà questi prov 
dr è quello di nou imporre 
Lao è di fare Il possibile perchò si e 
Sdi perch le imposto estate 
; Tale si possa famo rendere. 
‘sitiro diehiara che u 
; i degl'vo. 
» formulato d'accordo colla Comi 
riprenderà 
xt, accettando. pari 
to otlon Torrgini. 
Monon Pit ce i minor della 
Locetterebbe piuttosto l'antica 
a Commicsone cha 


rene 


«ta nuova formali x 

Maiorana Calntabiano dice che V'arti- 
«nto nunvo rocherà danno alla finansa per- 
chà farà screditar ln baso stessa dell'im- 


Prima si devo 


' 
Pres, Veniamo si voti 
i amori 


ato dell'ot 


fa 
ur rà ione e erede che l'emenda- 


mento Torrigiani debba votarai prime. 
Pres. N 


Torrigiani parla fra i rumori sull'ordine 
della votazione. 

Minghetti. Io ripeto che voto l'articolo 
nuovo e se questo non passa riprendo il 
precedente mio articolo, accettando parto 
dell'emendamento Torrigiani. (Rumori, agi- 
tazione) 

Mantellini parla f 

Pres. On. Mantellini, ella vodo cho la 
Camera vuol passare ai voti. Como si può 
riaprire la discussione già chiusa? 

Mantellini continua a parlare. 


irumori © logrida. 


nominale per la votazio 

Minghetti. Almeno si lasci cho prima 
ai voti l'articolo concordato tra la Com- 
missione © il Ministero sonza appello no- 
minale. 

Lazzaro, Chiederemo un altro appello 
‘nominale sull'articolo ministeriale. (OA! oh 
— Rumori) 

Camerini dichiara che ritira il suo omen- 
damonto, ma voterà contro l'articolo della 
Commissione. 

Pres. Si voterà l'articolo concordato tra 
Commissione 
fusione © agi 
panellate del presidente — Grida da ogni 
parte). 

Paternostro Paolo prega coloro che 
chiesero l'appello nominale 
loro domanda 


Lazzaro ed altri di 
(Grida e rumori a destra) 


la Gommissione © il Minisi 
aperovano l'articolo risp: 
loro che lo respingono risponderanno no. 
Massari (sogretario) procedo all'appello 
nominale. 
(Ul ramoro @ lo grida impodiscono all'o- 
farsi udire, I deputati 


Pres. tenta di ristabilir Ja calma. 
Minghetti dichiara cho voterà per sì, 
tanto sull'articolo concordato colla Com- 
ione che sul precedente suo artiolo 
provato. 
calma si ristabilisco). 
pello nominale. 
l'esito della votazione. 
Deputati presenti 202 
Risposero si 104 
Risposero no —AG7 
Si astenno ni 
L'art. 4 concordato fra la Commi 
@ il ministoro è dalla Camera rospi 
Pres. Ora si dov votare l'articolo mi- 
riale. 
Minghetti. Jo ho dichiarato chie accetto 
‘emendamento deîl'on. Torrigiani al mio 
art. IV. 
rego quindi la Camora di approvaro 
l'art. IV con quell'emendamento. 
Nicotera creda che prima si debba vo- 
tare il precedento articolo quarto della 
Commissione, il quale dev'essore considi 
rato come emendamento all'articolo IV mi 
nistoriale, 
Pres. La Commissione ha già ritirato il 
suo pracedento 1 
Ora non c'e el 
coll'emondamento Torrigi 
dichiara di accettare. 
Nicotera insisto. ne! 
dobia prima votare l'i 
Pres. ripeto cho non esisto più cho l'ar- 
ticolo 4° ministeriale coll'emendamento del- 
l'on. Torrigiani. (Ai vofi ' ai voti! — Rn- 
Nicotora insiste nella sua proposta per- 
voti prima l'articolo 4° della Com- 


opinione che si 
ticolo 4° della Com- 


di 
Minghotti, Se non passasse 
orialo, io non saprei che far 


< 11 privilegio stabilito del n° 1 dell'ar- 
ticolo 1958 del Codice civila è esteso alla 
di ricchezza moliilo 
dell'anno in coi 
in dipendonza dell’ esercizio di*commercio, 
industria, arto o professione , sopra i beni 
mobili cl servono all'esercizio, e sopra le 
mercanzia che si trovano nel localo al- 
zio stesso, o nell'abitazione 
dol contribuente, quantuuque i boni mobili 
non siano di propriotà del 
osta, salvo cho si tratti di 
iti, ovvero di dee 
di morci destinate a solo 
‘orazioni 0 di mori iu transito 
ganale. » 
Sì chiedo cho la vofizione di qu 
solo si faccia puro por appello no: 


posi 
fino di È 
munite di regolare bolletta 


Pres 


{La domanda del'appelio nominale è que- 
ata volta fatta Ila deputati della destra) 
Massari (segretario) procedo all'appello 
nowminale per 
ale. 
ato delia votazione 


iamera approva l'art. 4 del u 
coll’emendamento dell'on. Toi 
Pro: 


Ora si deve passare all'art, 10. 

Landuzzi propono il segnente articolo 
aggiuntivo che dovrebbe precedere l'arti- 
colo 40: 

«È nollo il patto con cui la tas 
ricchezza mobile è posta a carico di 
bito 

Minghetti dichiara che non può svest 
tare quest'articolo: 

Landuzzi lo ritira. 

Pres. Domani si discuterà 

La seduta è sciolta alle ore 

Domani seduta pubblica alle 2. 


CRONACA DI ROMA ‘ 


Quando leggemmo alcuni giorni indietro 
au parecchi giornali cho le casipole cha 
circondano la ataziona verrebbero finalmenta 
atterrato, ci si allargò il cuore. 

Preso però delle informazioni, abbiamo 
saputo che la notizia data è inesatta e che 
le trattativo dolla demolizione non hanno 
fatto un passo innanzi dal giorno che fu 
rono iniziate. 

da parto nostra d'esi 


tazione, ma il debito 
i raccontaro Te cose tali o 


da qualche giorao ri- 
cominoiati i lavori della strada o piazza di 
S. Maria Maggiore. 
La piazza della Tribuna vorrà livollata, 
la cui baso resterebbe scoperta, 
verrà circondato da una gradinata, co 
pure si aggiungeranno doi nuovi gradini 
alla scalinata della chiesa dopo avero rin- 
forzato lo fondazioni intorno al vasto tempio. 

Questo lavoro non durerà mono di die- 
giotto mesi a renderà quella piazza a quella 
Josclità una delle più grandioso ed ai 
dolla città. 

Ogni giorno una nuova casa minsesia ro- 
vina. Questa mattina il Municipio coi s00- 
corso della questura ha fatto immediata» 
monto sgomberaro Ja casa posta al vicolo 
del Falcone, e in meno d'an'ora 72 persone 
Nanno dovuto in fretta a în fu 
naro la casa in pericolo. Per 
municipale, tutte lo pa 
vato aloggiara sono condotte in al- 
cune locando secondario, ove a spese del 
Comune resteranno fino a che non sia loro 
provveduto un altro alloggio, per il quale 
il Manicipio stesso contribuirà secondo il 

isogno dello famiglia che vi sarà collo- 
cata. 

AI quartiere dei Monti un'altra casa con- 

Visitata è stata trovata in 
stato da dovere ordinare sul momento 
stesso }o sfratto dei pigionali, e il Mani 
io anche per questa casa provvederà come 
per lo altre. 

Tioco una spesa che l'assessora eav. Gal- 
letti non avea davvero prevista nel auo 
bilancio, ed era bon ‘ungi dal eredoro che 
avrebbo figurato nello passività dell'anno 
1971 

Quanto prima l'acqua Felico si farà rien- 
raro nei nuovi condotti o quel grandioso 
lavoro sarà così terminato. 

A proposito di acqua ci vien 
dagli ingognori idraulici municipali 
facendo degli stadi par rendere potabile 

acqua Paola che nell'estate specialmente 
noa è molto salubre. Il suo livello como 
ognuno conosce è molto alto: tutti cono- 
acono la bella fontana di S. Pietro Mon- 
torio, 

Il progetto dell'uficio degli ingegneri 
consisterobbo nol levaro le prese doll'ao- 
qua che ora stanno prossime alle rive del 
lago di Bracciano e trasportarlo nel mezzo 


a ora col nomm di Paola ad onore 
del Papa di questo nomo che la riallacciò 
e ricondusse in Roma. 

Lo sue sorgenti stanno nei monti del- 
l'Auguillara al di 1 del lago di Bracciano. 

Questa idea municipale di rondero più 
pura © potabile quesl'acqua che ora non 
sorvo per la più gran parto che a far muo- 
vero dello macchmmo di opifici di lana, è 
lodevolissima, e speriamo che vorrà met 
terla in effetto 


Oggi il gorento della Voce dell'a Verità 
tato: cond: 


impiegati di Viterbo fra i quali il conser= 
vatora dollo ipoteche che quel giornale 
aveva accusato di avor tenuto nn banchetto 
in una Chiesa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 aprite 1874. 
Ai Bsrometto è ridotto 3 0 al more, Lattea 
della stazione è di 49,m 05: 
Barometro a mr CT 
Tera ‘0 Centigrado 
Nusimo == 23.3 — Mitumo — 124 
Umidità mied'a del giorno 
79 — Assoluta = 1087 
Vento dominate, Sud debol ssimo, ovvero 
perfetta cali. 
Stato del cielo. Nebbia bus 
chinro prima de'. merrodì, tempora 
al peosrisgin, nuvolo alla sera 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


La scita sezione 0 sesta qu 
cause 2 discutersi innanzi si 
della Corto d' Asisio avrà principio oggi 
(28). La canso sono assegnate nel modo 
pguento: 
i Civoolo Ordin 
Martedì, 28 aprilo — A 
Luigi, fario qualificato; test. 
nicchi, avv. Montalhivo. 
Mercoledi, 
nicidio Ve 
ave. Carducci, 
iovedi, 30 — Ace. 1a Sanetis Angelo, 
D'Agostini Andres, £ 
È. M. Rutigliano, avv. Bartocci 
Venerdi, 1° maggio — Ace. Ambrogi 
Mattoo, om:cidio volontario; test. 4, P. M 


| Do Vecchi, avv. Pavatà 


Salato, Fabrizi Tommaso, 0- 
micidio volontario; test. 10, P. ML Mur 
chi, avv, Gai. 

Lunedi, 4 — Acc. Cionti Giuw 
qualificati; test. %, P. AL 


7, P. M. Muratori, 
avs. Bertinelli. 
— Ace. Giardini Piet 
ni Batti», 1 sti 
P.M. Do Veor., 


{atanzo dei di 


Giovedì, 7 — 


Antonini Franceso, 
furto qualificato; 


t. 6, P. M. Rutigliano] 
avr. Cosconi. 


Venerdì, 8 — Acc. Maurizi Fran 
Alfonso, ferimento seguito da morto; 
0, P. M. Rutigliano, avv. Indelicato. 

Sabato, 0 — Acc. Mancini Earico, omi- 
cldio volontario, test. 7, P. M. Muratori, 
avv. Ranzi. 

Lunodì, 41 — Acc. Uliani Domenico, omi- 
cidio © ferimento; test. , P. M, Rutigliano, 
avv, Ranzi. 

Martedì, 13 — Ace. Costantino Augusto, 
Appolloni Giacomo, Mattongo Annibale, Fer- 
rari Urbano, Arena Romoo, Figari Nazza- 
reno, Fornari Luigi, Caracci Silvestro, Car- 
pineto Nicola, Colalnea Augusto, percosso o 
stopro; test. &, P. M. Municchi, avv. Tam- 
Broni, Leoneri, Gai. 

Circolo Straordinario. 

Martedì, 28 aprile — Acc. Zappi Dome- 
nico, furto qualificato; test, 5, P. M. Ma- 
ratori, avv. Lopes. 

Morcoledì, 2D — Ace. Caprorioci Anto- 
nio, omicidio volontario; test. 4, P. M. De- 
Vecchi, avv. Mozzogori. 

Giovedì, 50 — Bianchi Gio. Batta, Fio- 
renza Donato, furto qualificato; test. 5, P. 
M. Municchi, avv. Bettoni, Oliva. 

Jerdì, 4 maggio — Ace. Mora Fran- 
ceseo, ferimento seguito da morte; test. 5, 
P. M. Muratori, avv. Bertinelli. 

Sabato, 2 — Acc. Canini Lorenzo e An- 
drea, forimonto volontario; test. 19, P. M. 

ni, Gnaltieri 
Acc. Rusoloni Stefano, furto 
qualifleato; tost. 6, P. M. Maratori, avv. 


5 — Acc. Piscini Antonio, omi- 

jo volontario, test. &, P. M. Manicchi, 
avv. Rosi. 

Morcolodì, 6 — Ace. Lauri Santa, Do An: 
gelis Gioacchino, infanticidio ; test. 3, P. M. 

ori, avv. Arg: 

Giovedi, 7 — Aco. Geocaroni Sante, Nardi 
Francesco, farto qualificato; test. 0, P.M. 
Constabile, avv, Varrone. 


Sabato, O — Acc. Giannetti Biagio, omi- 
cidio volontario; tost. 5. P. M. Maniechi, 


falso in atto pubblico; test. 14, P. M. Muzi, 
avv. Di Logge. 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHR 


Ringraziamo il signor Zuliani, appen- 
dicista musicale doll'Italie, dell'appoggio 
dato alle nostre proposte pel riordin 
mento del teatro Apollo. Il signor Zu- 
liani, persona intelligentissima di musi 
fa inoltre, sulle cose da noi dette, al 
cune osservazioni, delle quali 
primi a riconoscere l'opportunità. Però 
egli ha ragiono quando dice che noi al 
biamo voluto manifestare modestamente 
il nostro pensiero per non andar incon- 
tro ad una ripulsa per parto del Muni- 
cipio. Per ora ci basterebbe che fosse 
accetlato il sistema dei teatri a reperto- 
o, e in ciò consento con noi Îl signor 
. Poscia verrà la discussione sul 
re questo sistoma, e il 
signor Zuliani può essere persuaso che 
tra persone le quali amano l'arto e da 
gran tempo si oècupano del suo incre- 
mento, sarà facilo il meltersi d'accordo. 
Intanto ci conforta il vedere che non 
siamo più soli a combattere per una 
causa giusti 
— Ecco il programma del concerto che 
il valente pianista signor Pirani, profos- 
sore al Conservatorio di Berlino, darà 
la sera di martedi, 28, alle ore 9, nella 
gran sala del palazzo Caffarelli (Lega: 
zione imperiale germanica) 
Schumann, Ende vom Lied — Gluckes 
genng — Avfschicung — Morart, Giga — 
suberd, /mpromptu — Chopin, Ballata — 
ine 


ia — Lats, Erules d'aprés 
Paganini 

— È da alcuni giorni a Roma il 
maestro Sulzer, egregio musicista © di- 
rettore d'orchestra. 


Norizik INTERNE k Fatti VARI 


— Loggiamo nella Lombardia di Milano 
del 25: 

Annunciamo con piacere € 
Vuehossa d'Aosta, riavutasi 
sua lunga © ponosa malati 
prossimamento al R. castello 
dova già si stanno allestendo a tal vopo gli 
appartamenti. 


S:A. Ra 


Temporale a Firenze. — Leggitma 
nella Nazione dol 27: 
Oltre il fulmine che caddo, come an 
al palazzo della Corte dei conti 
un altro no piombò in via Farini sullo sta» 
bile u* 10, devastando una 
ringhiera 
tiori abitati dalle fami» 
che, por for- 
persone. Al- 


Sappizmo che ieri in Partinico vennero 
arrestati, per opera del Reali carabinieri, 
quattro individui, déi quali due, Lombardo 
Vincenzo © La Barbera Francesco, confessi 


| autori dell'assassinio dei due carabinieri, 
3 — Ace. Pizzoli Michele, oni- | 
{ cidio voléntario 


sommesso lo scorso mese in Balestrate, 
Lesso ed assoluzione. — 112 
i discusse davanti ultà Corte di 
‘Assise di Napoli il processo contro ua ta 
diurnista della Corte d'A: stessa, 
aocuaato d'aver falalficato (nello firme del 
cancelliere) varii mandati di pagamento in- 


testati a testimoni o giurati inasistenti, per. 
la somma di alcuno centinaia di lire, in 
duano dell'erario dello Stato. Malgrado le 
striagenti requisitorio del P. 

lo hanno dichiarato 


Alessandro Dumas a Napoli. — 
Leggiamo nel Piccolo giornate di Napoli 

Alessandro Dumas partirà da Napoli do- 
mani. Fgli ha viitato Salerno, Amal@ è 
osto. 


strioso che a lui siono stato mandato 
moltissimo domande per ottenero soscorsi! 
Una, fra le altre, lo chiamava illustre autore 
dei Miseraliti. < Voglio conservare questa 
garta — egli ha detto — per mandaria a 
V. ITugo, » 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione dell'articolo quarto 
del progetto di legge concernente la 
tassa di ricchezza mobile, che nella 
seduta di sabato era stato rinviato alla 
Commissione, fn oggi lunga ed agi- 
tata ed ha assorbito tutta la tornata 
della Camera. 

Una nuova formula dell'articolo 
che la Commissiono proponeva d'ac- 
cordo col ministro e cogli on. Grifs 
fini © Cencelli, autori d'un emenda- 
mento svolto nella precedente seduta, 
sollevò vivissimé obbiezioni © nella 
votazione, che sì foce per appello no- 
minale, ebbo contrari i voti degli 
oppositori del concetto stesso della 
disposizione e di coloro che reputa- 
vano preferibile l'articolo precedente 
del ministro. La formula concondata 
fu respinta con 157 voti contro 104 
® un’astensione, 

Il ministro dello finanze, il quale 
aveva accettato la proposta della Com- 
missiono, riservandosi però, ove non 
fosso stata approvata, di riproporre il 
proprio articolo, che la Commissione 
respingeva, ha ripreso la precedente 
sua formula con nn emendamento 
dell'on. Torrigiani. L'articolo mini- 
steriale fu pur votato dalla Camera 
per appello nominale e veniva appro- 
vato con 156 v contro 101 e 6 
astensioni. La maggioranza della Com- 
missione si astenne. 

L'articolo approvato prescrive che 
il disposto del num. 1 dell'art. 1958 
del Codico civile, che riguarda il pri- 
vilegio speciale sopra determinati mo- 
bili pei crediti dello Stato, procedenti 
da diritti di dogana e di registro, 0 
da ogni altro dazio o tributo indiretto 
sopra i mobili che ne furono l'og- 
gelto, venga csteso all'imposta di ri- 
chezza mobile dell’anno in corso e 
del precedente, dovuta in causa del- 
l'esercizio di commercio, arte, indu- 
stria o professione. Il privilogio deve 
colpire i mobili che servono all’eser- 
cizio, lo mercanzio che si trovano nel 
localo addetto all'esercizio stesso o 
nollaabitazione del contribuente, quan 
tunquo i beni mobili non sieno pro- 
prietà del dobitora dell'imposta, salvo 
che si tratti di oggetti derubati e 

ovvero di depositi provv 
di merci destinate a solo fine di la- 
vorazione o ili merci in transito m 
nite di regolare Lolletta doganale. 

Domani la Camera procederà nolla 
discussione di questo progetto di legge 
© deciderà cogli art. 10, {1 o 12 Ja 
questione dell'imposta ‘li ricchezza 
mobile dovuta dalle Casse di risparmio. 


Quest'oggi (27) si sono coslituite lo Giunto 
tari inearicato dell 


lolle opero dell'ingegno. 
presidente l'on, deputato 
Buoekia, a segretario l'on. Lacava ed a ro- 
latora l'on. Giordano; Ja soconda nominò 
l'on. Macchi presidente e l'on. Guala 
gretario. 

L'on. Sella che da qualche tempo sof- 
ire di febbri intermittenti è partito sta- 
mane (27) da Roma, Egli rimarrà as- 
sento alcani giorni per ristabilirsi in 
salute. 


—_—_eo____ 


DISPAGCI ELETTRICI 


TAGENZIA STELANI) 


suporabili le gole della rit 
Il generalo Velasco con 13 battaglioni 
ne è incaricato ella difesa. 

Madrid, 26. — È arrivato Primo de 
Rivera e fu accolto con entusiasmo. 

Cairo, 26. — La vertenza del Canale 
di Suez è definitivamente termiuata. Les- 
s6ps si sottomette alle decisioni del go- 
verno ottomano. 

Alessandria, 27. — In seguito al- 
l’ordine dato al Kedivo dalla di 
‘soquestraro il Canale, Lesseps acconsenti 
ad applicare, incominciando dal 29 aprile, 
le tariffe della Commissione internazio» 
nale, ma facendo tutto lo risorve di di 
ritto. La questione -verrà adunque intatta 
dinnanzi all’ Assemblon gonoralo degli 


Azionisti del: Canile dii Sue) la cui con- 
vocazione è: prossiina. 

Vienna, 27. — Fu pubblicato il Libro 
rosso. Esso contiene' 20 docunsenti rela- 
tivi agl’interessi austro-ungheresi in Ispa- 
gna; 83 documenti relativi al Canale di 
not; 20 come concernenti altre 
que: iche 6 commerciali, e otto 
documenti sull'affaro del Libano, relativi 
alla nomina di Rustem pascià al posto 
di governatore generale. Il Libro rossi 
non contiene alcan documentodi grando 
importanza politica. 

Londra, 27. — Assicurasi chè il prin- 
cipe Alfonso, figlio d'Isabella, verrà fra 
breve in Inghilterra per inscriversi nella 
scuola di Woolwich. 

L'imperatore di Russia:sarà sccompa- 
gnato nel suo prossimo viaggio soltanto 
dal granduca Alessio. S. M. arriverà il 
43 maggio, sbarcherà a Gravesend, an- 
drà a Windsor, ove si formerà quattro 
giorni, e quindi si [recherà ad abitare 
nel palazzo di Buchingham. 

Colonia, 27.— 1l Tribunale d'Appello 
confermò la sentenza della Prima istanza, 
la quale condannò il redattore del. gio 
nale Reichs Zeilung, per avere ingin- 
riato il vescovo dei Vecchi Cattolici 
Reinkens, a cinque mesi di..carcere » 
l'editore del giornale: a 500 talleri di 
multa. 

Belgrado, 27. — Il principe Milano, 
accompagnato dal presidente del. Con- 
siglio e da numeroso seguito, parti questa 
mattina per Costantinopo] 

Parigi, 97. — Dispacci dall'Egitto 
annunziano che il Kedive aveva fatto 
occupare militarmente il Canale, e che 
in seguilo a ciò Lesseps cedette, con ri- 
serva vici diritti della Compagnia. 

Madrid, 27. — Nulla dinuovo ‘dal 
Nord. 

5000 carlisti entrarono a Chelva, nella 
provincia di Valenza. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA ss 


27 aprilo ANTA (ora 44 198 ant 


L'eccallente tenuta dolla Borsa di Parigi 
di sabato o le ottimo disposizioni di tutte 
lo nostre piasze polla Rendita ci foceno 
incominciare la settimana sotto i migliori 
auspici. 
La Rendita, dopo aver esordito stamane 
a 73 25 per liquidazione, au 
gulto alle continue richiest 
per fino mese è 73 5) per fine m 
chiudendo domandata a quanti rate 
tro havvi un notevole miglioramento 
Rendita, i valori pontifici rimangone 
stazionari, © laluno trovasi anche in ri 
basso. 
Numeroso offerte fecero decligare il Pre- 
atito 1800-G4 a 72 50, 
Blount 72 75 a 72 80. 
Rothschild 74 a 74 40, 
Poco attive lo Generali, 428 50 a 429. 
Lo Italo 243 a 247. 
In aumonto ancora le azioni del Gas: ri- 
rosto a 380 per contanti, offerte a 400. 
urb poco variati. 
Francia, 3 mesi, 112 15 a 119 20, 
Londra, 3 mesi, 28 30 a 28 35, 
Maronghi 22 08 a 22 72, 
dora A pen) ù 
Conslatiamo ancora qualche pregrase 
salla Rendita, la qoalo, dopo ver tl 
73 40 per lg + teramina. pe 
po' più dobolo 73 35 a 73 37 4,2 pi 
i 73 50 a 73 67 12 fino maggio 
Sonz'affuri gli altri valori. 
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GIACOMO DINA, Diaxrrona 
Romnatvo Giovanni, Gerenie. 


OCCASIONE: FAVOREVOLE 


per causa di trasferimento 
Via in Lucina, N. 17 e 18 
a tutto il 10 Maggio p. v. sono esposti 
in vendita, a prezzi vantaggiosi, oggetti 
di mobilia, Letti in ferro, Materassi e 
Mobilia in legno. 


Napoli — Subilimento Mazicalo T. COTTRAU. — Napell 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

rà messa in vendita la prima edizione dell'Opera 
per canto © pianoforte 


LORENZINO DE’ MEDICI|}me 


Capolavoro di GIOVANNI PACINI 
Sì spedisce franco di porto in tutto il Regno contro vaglia di L. 1. 


21 4° maggio 


Torino presso F. Bianchi; in Genova presso D. Sivori. 


CARLOTTA VALIANI E FIGLI 


Col primo maggio prossimo aprirà il solito Locale 
di Ristorante ai RRIR. Bagni di Montecatini. 


SPECIALITA" 
VENDIBILI ALL' AGENZIA DI PUBBLICITA’ 


corso, 9) 


TINTURA FOTOGR AFICA 
ilano — PIETRO GALLI, È 


| del suo manifesto L. 3. 


DUPUYT REN 


Magno e 
Mr rante 
BIANCO Tiavino. | | DEPELATORIO 
DI GIGLIO BOI 
pi 
no Bua rende 
; 
H Fipei 
Prezzo L. 2 50. bi 220 del flacon m 


POMATA 


tocanto la pil 
ridonare i ca 

a lamentare] 

ha del doit Dapayiran on! 


guariti in poco par e tari coll'Aegua 


diremanca 6 coll'A- 
equa Antig “gni teparate dai signori coord sd ini Far 
/ cl galla SS. Atdonzata. Moll sali n RO. estimniena 


"Prezzo Lire dla Bomialis 
cOn ferrovia coniro .vagli 
spesa di spedizione @ francatni 


rale in ROMA, 
Pci veto del Porto, 076 
Peceri, via de Panzani, 


postale aumentato di L. a per 


no Corti, pira Croce 48 
È, presso Faoio 


| DOLORI REBATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


GIORNALE DELLE RAGAZZE 


NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
FABERICA E di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


doraio, con materasso di lana è 
| 


le "i piace melt vaga più Lim 8 e mbalaggi. — Tivl sii ir per ns dl Cai, Birrerie è Giariizi. 


Si cerca da com- 
DIZIONARIO 
PER CORRISPONDENZE IN IN CIFRE |{|prare una GRANDE 


Mg == BILANCIA 


sceinoa (usata) per pesare 
CARRI interi. 


sla ESE 
Dirigersi all'Uffi- 


cio di Pubblicità, 
Via della Colonna, 
N. 22, p. p., ROMA. 


Filiol at Acdegoo chi, pol Pac 
Deposilo în Roma 


=», 
nd ii sue i 

no la eadot, facendo spa 
Dre [rire la folfora. L, 8 


tre los pellicale au goudrori 
rifleato ed alla quisquina,se 


a molla per E, ee lett è Poritogiio, a lo la formola del dottore! 


servaru) la fiver 
trasparenza alle 


del prof. Pie Mazzeltai 
garantiti: BO anni di felici successi ottenuti in tutto 
lo primarie cliiche dial. 


sul" Moma, Agia A. Tabor via Cacebora, vio ['evizane Var orescnre 


3 rendora alca- 
gi il suo co. 


ra Rrtuze docs per fer crecore articoli di varfetà, scion 

L- Ko Miti ia dl Conn Farei si impedirne la cade e tici, artistici @ letterari, ad 
5 dirgli, Cono Como V. nai ù 73 Apr 'Razaoate Cont. ‘Torino, D. M 

mora Bri, Noi. Vena Za pini vero Doe Mina 


\rmancara pe 
pelli bianchi 


di Firenze, Genova, Tono sr ia 
(a_speciaiità con ciroppo di Pari 
MG 3% AT ta i serio Sciroppo di Pariglina, pre: tai sg “ Damato Do) devi Pubblica una | conta edizione fi è bi! hi 


TNPRESA mom 
dei cementi 
delle calci idrauliche 


CON OFFICINE 1N RIGNANO 
ta 


STRAORDINARIO BUON MERCATO Per Regali. Per Premii. Per 


LA GERUSALEMME LIBERA 
Torquato Tasso 


la vita dell'Autore e note steriche nd ogni canti 


La più splendida Edizione che sla/mal'stata/ fatta 
Un grosso volume (brochore) di 60% pegine in-9 grande reslo 
carta levigata distitisima 
ADORA 
di 24 grandi Incisioni finissime e di più di 300 Vignette 
Intevcatate nel testo. 


Sodo in Firenze, presso A, Cat- 
fanso e C., via Cavour, 83, 


[RDLZIONE | PETER 


lla più bella ed economica. Sol 
ore goal ia ila al 
limento mosicale di 
cel. pis tano, 
ra dij 


PI ANO-FORTI, 


corde inera]| 
NLcgraNINS per veri 


uno fori di Eraré, 


Mandare vaglia F 


INSEGNE IN FERRO | 


Memam — via Due Mocelli, 71, in fondo il cortile a sinistra — Rom | 


+ Spec di Guglielmo Frea, Eseguisco icrizioni in pitora, doratura | 
tara Rontangue genere d'inserno © so cita en 


sara quarti di al 


etto riebiesta si x 


ola Stmperi teri {gran saccesso dl giorno). 
Latbre e cifre por stampare i n Stalla, acer ed 
20. 


al Regi cor 


Nuova presta autografa 
fa 10,000 copie. Stio, Va 
ftome consuelo 

Depot Go 

Diriere lo 


Polvere 
DI FIORI DI RISO 


vanta dat 


SCOPERTA UMAMITARIA 


ANTELMENTINA TOVG 


ia Zollo selle istioteneamente nell’ qua comune 


primarie 


Oltre lesse e salutifora, la detta 

polvere, è da raccomandarsi anch e 
Solto l' aspello ecenemico, nun co- 

stando che IL. Ml egni scatcla grande 
© Coot, 0 scatola piccola. 


l'accordo 


EEE KE 
finire 1° ‘etica. rl 
È 


bisvirtinpo piopurgioi 


nei del 1570, Ba un interesso anche maggioro doi Romanzo che ora pri 
lacontrato taato favora ne calhil Di 


e L. 5 senza, ambi con irtruzione 


ricono proniamente la Tosco, Angina 
ripe. Roncedin, cc 
con is 


Avviso agli Architetti ed Intraprenditori 


BLLE CASE IN COSTRUZIO 


IN ROMA 


La grandiosa Fabbrica di Milano di PARATE in caRTA all'uso di Francia || 
di 


dove possono dare | 
RAT 196 1.80, 178 
in; guai 

0 Parsi voluti da a 
de mei or 1900) 

3 per ivi dol psn he È comment ordine 
a preti per la posizione in opera, che i e 


pi: NIRBRTA 


ZETTA DEL creme POPOLO 


fol ì* del passato gennaio la LIBERTA. Gazzetta del Popolo, 
lo che mule, del 
ti nno 


Anno V 


fun do gi n 0% gira i TA DERTA PatIERTA 
pria co rr sormi. della 


pt 
si 
fo fi; 
i 


I quat'ro primi, sono nio progiovoli po loro treco per 1 Gai che mettono n 
ro cresca 


$ per una cotanto è + è stata ci 
Sri Der mente per rà a confermare la belt Ale dal giore ere 


Da 3 la 4 domaine di SCETTNI E CORONE, è puiche. ia frei 
0, che hi 


Per an anne L, 


Per tro mea &, 
vaglia postali el sogurata Ind 


Il miglior mezzo par tobsneni è elio e lottari 
rino id Il” A eminiaicaione sile) LIBERTA ROM 


, 146 | Via delle v 


cENERI c 
Li LOL ONIALI 
di Ford de lrna i Spazsa, 


AIN: i Di CARNE LIEnI | 
nervo cd al | 
alimentari cetete” {| 


SPE nua MEDICINALI 


PREPARATE DAL CILIMICO FARMACI 


Posto ptc stores Genova 
fn Roma, Siaimberghi, Denderi e 


vo lire 


lenmente Paro L 9 ir sexo di 


ene L. ® la sesto 
ole ai atte DE Feafato di ‘Caleo È 
gui cato 


trazione, tigrato 


ali è segnatamente per combattere 


DI Mare i morbi vermi 
io petrà con 
di 


gigia facilità pre- 


Si pesco franco conto vagl gorgont. Eseono di n0 gato grad 


Per evitare le contraffazione erigere 
ooirollo dello SI 


1 proéetti ni 


Si cedono alla metà del prezzo 


i seguenti giornali, il giurno dopo l'arrivo 
degli stessi: 


farei, Farmagie Marignani ed Vuoni. 


Norddeuische Allgemeine Bérì 
EGlnische Zeitung Colonia 


Mae pi 


Gn mean vi MERLUZZO  PERRANUOVA | «Gr 


provenienza garantita 
Il più ricco di principii attivi 6 il meno disgradorole 
K. 8 ln Bottiglia 
Dee An Boma, presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove vicolo 
del ,, 5i 


‘operazione all'al 
nidera, paò essere d'oirca DUE MEST 


framea per 


Mar fpnialeio ROMA, 


FaNZE, presso PAOLI PECORE Via 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Fastigio digestivo fabbricate è Vichy, co si esrti dal 


premo Lorenzo Cori, Pinza" Uri | io" aci le digostioni citi 
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